SCHEMA RIASSUNTIVO DI RAVVEDIMENTO OPEROSO

IN CASO DI RITARDATO O MANCATO PAGAMENTO DI

“ACCISE, IMPOSTE DI CONSUMO E TASSA SULLE EMISSIONI”

DAL  06/07/2011
Il ravvedimento si definisce con il pagamento “contestuale” (vedi N.B. in calce) di : -

a) IMPOSTA (pagamento effettuato entro quindici giorni) - (1) 
 INTERESSI LEGALI  (pagamento effettuato entro un  mese) - (2)
SANZIONE AMMINISTRATIVA GIORNALIERA  (pagamento effettuato entro un mese):   0,2%   (pari a 1/15  x  1/10 del 30%) dell’imposta dovuta (3)
ovvero

a-bis) IMPOSTA (pagamento effettuato entro quindici giorni) - (1) 
INTERESSI LEGALI  (pagamento effettuato entro un anno) - (2)
SANZIONE AMMINISTRATIVA GIORNALIERA (pagamento effettuato entro un anno):   0,25%   (pari a 1/15  x  1/8 del 30%) dell’imposta dovuta (3)
Si veda la nota Ag. Dogane n. 1534 del 31 maggio 2005).

ovvero

b) IMPOSTA  (1)
 INTERESSI LEGALI (2)
 SANZIONE AMMINISTRATIVA del 3 % (pari a 1/10 del 30 %) dell’imposta dovuta - (3)
(qualora ciascuno dei  pagamenti avviene dopo quindici giorni, ma entro un mese)

ovvero

c) IMPOSTA  (1)
 INTERESSI LEGALI (2)
 SANZIONE AMMINISTRATIVA del 3,75% (pari a 1/8 del 30 %) dell’imposta dovuta - (3)

(qualora ciascuno dei  pagamenti avviene dopo un mese, ma entro un anno)

N.B. : -

· Come chiarito dall’Agenzia delle dogane con determinazione del 16 ottobre 2002 prot. N° 103172/IV nel caso di “ ravvedimento operoso ” non è dovuta l’indennità di mora di cui all’art. 3 , comma 4 , del D.Lgs 26 ottobre 1995 n. 504 e gli interessi dovuti sono quelli legali e non quelli stabiliti per il pagamento differito dei diritti doganali di cui al predetto art. 3. Tale interpretazione va nel senso auspicato.

· Per “ pagamento contestuale”non deve essere inteso che tutte le incombenze previste ai fini del ravvedimento debbano avvenire nel “medesimo giorno”, ma possono effettuarsi anche disgiuntamente  purché  entro lo stesso ”limite temporale” (30 giorni, 1 anno, ecc.) previsto dalla norma. A riguardo vedasi la circolare 180/E del 10 luglio 1998 del Dipartimento delle Entrate.

· Come precisato dal Dipartimento delle Entrate con circolare n. 138/E del 5 luglio 2000 la sanzione ridotta di 1/15 per ciascun giorno di ritardo concernente i crediti assistiti integralmente da garanzia (introdotta nell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. n° 471/97 con l’art. 1, comma 1, del D.Lgs.n° 99/2000) si applica indipendentemente dal verificarsi delle condizioni richieste per il ravvedimento operoso di cui all’art. 13 del D.Lgs. n° 472/97. Pertanto, qualora gli Uffici dovessero constatare un versamento d’accisa (coperto integralmente da garanzia) effettuato con un ritardo non superiore ai 15 giorni e  l’operatore interessato non sia ricorso correttamente all’istituto del ravvedimento operoso, si provvede a contestare la sanzione  prevista dall’art. 13 del D.Lgs. 471/97 pari al 2% ( un quindicesimo del 30% )  per ciascun giorno di ritardo, oltre all’indennità di mora e agli interessi fissati dall’art.3 del Testo Unico 504/95.     Resta fermo che in caso venga constatato l’omesso pagamento dell’accisa, si applica, in aggiunta al recupero del tributo,  la sanzione del 30% di cui all’art. 13 del D.Lgs. 471/97 oltre all’indennità e agli interessi di mora previsti  dall’art.3  del T.U. 504/95 (a riguardo, in conformità, si veda la sentenza della Corte di cassazione n.23517 del 12 settembre 2008).

Fonti legislative e normative essenziali, nei testi vigenti al 29 gennaio 2009:

Artt. 3, 56, 60, 61 e 63  D. Lgs. 26 ottobre 1995, n° 504 (T.U. accise)

Art. 13  D.Lgs. 18 dicembre 1997 n° 471;

Art. 13  D.Lgs. 18 dicembre 1997 n° 472;

Art. 1284 Codice Civile; 
Art. 17  L. 27 dicembre 1997 n° 449;
Circolare 180/E del 10 luglio 1998;
Art.   8  L. 23 dicembre 1998 n° 448;
Art. 1 D.Lgs. 30 marzo 2000 n. 99;
Circolare 138/E del  5 luglio 2000;
DD.MM. 1 dicembre 2003 e 12 dicembre 2007. 

Decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 

Legge 13 dicembre 2010, n. 220
D.L.  6 luglio 2011, n. 98
Note:


	 Versamento imposta

	Ramo d’imposta
	In Tesoreria provinciale dello Stato

(o direttamente o con c.c.p.)

    
	Con modello F/24

(banca, posta o

concessionario)

	
	Capo
	Capitolo
	Codice tributo

	Spiriti
	I
	1401
	2802

	Birra
	I
	1402
	2803

	Oli minerali (prodotti energetici)
	I
	1409/01
	2804

	GPL
	I
	1410/01
	2805

	E.E.   (accisa)
	I
	1411/01
	2806

	E.E..   addizionale (D.L. 511/88)
	I
	1411/02
	2807

	Metano (gas naturale) autotrazione
	I
	1412
	2809

	E.E. maggiori proventi add. D.L. 511/88
	I
	1415/02
	2811

	Diritti licenza
	I
	1419/01
	2813

	Metano (gas naturale) combustione
	I
	1421
	2814

	O.L. e bitume (imposta di consumo)
	I
	1431
	2816

	Emissioni
	I
	1441
	2817

	Carbone, lignite, coke, (orimulsion)
	I
	1477
	2819

	
	
	
	

	
	
	
	

	Gli interessi devono essere calcolati con 

maturazione giorno per giorno (cioè in
	Versamento interessi legali

	proporzione ai giorni di ritardo) al tasso annuo del 2,5% dal 01/01/2004 , del 3% dal 01/01/2008,  1% dal 1/1/2010, 1,5% dal 1/1/2011.
	Classificazione entrata
	Con modello F/24

(banca, posta o

concessionario)

	Tale pagamento può essere effettuato solo con il modello F/24, perché questo tipo di entrata non ammette un versamento diretto nelle casse dello Stato da parte del debitore.
	
	

	
	Capo
	Capitolo
	Codice tributo

	
	I
	2308
	2820

	
	
	
	

	
	Versamento sanzione amministrativa

	
	In Tesoreria provinciale dello Stato

(o direttamente o con c.c.p.)
	Con modello F/24

(banca, posta o

concessionario)

	
	
	

	
	Capo
	Capitolo
	Codice tributo

	
	I
	3314
	2821


Ultima modifica
D.L.  6 luglio 2011, n. 98
D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 471.

TITOLO II

Sanzioni in materia di riscossione

Art 13. Ritardati od omessi versamenti diretti.

1. Chi non esegue, in tutto o in parte, alle prescritte scadenze, i versamenti in acconto, i versamenti periodici, il versamento di conguaglio o a saldo dell'imposta risultante dalla dichiarazione, detratto in questi casi l'ammontare dei versamenti periodici e in acconto, ancorché non effettuati, è soggetto a sanzione amministrativa pari al trenta per cento di ogni importo non versato, anche quando, in seguito alla correzione di errori materiali o di calcolo rilevati in sede di controllo della dichiarazione annuale, risulti una maggiore imposta o una minore eccedenza detraibile. Per i versamenti riguardanti crediti assistiti integralmente da forme di garanzia reale o personale previste dalla legge o riconosciute dall'amministrazione finanziaria, effettuati con un ritardo non superiore a quindici giorni, la sanzione di cui al primo periodo, oltre a quanto previsto dalla lettera a) del comma 1 dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, è ulteriormente ridotta ad un importo pari ad un quindicesimo per ciascun giorno di ritardo. Identica sanzione si applica nei casi di liquidazione della maggior imposta ai sensi degli articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e ai sensi dell'articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

2. Fuori dei casi di tributi iscritti a ruolo, la sanzione prevista al comma 1 si applica altresì in ogni ipotesi di mancato pagamento di un tributo o di una sua frazione nel termine previsto. 

3. Le sanzioni previste nel presente articolo non si applicano quando i versamenti sono stati tempestivamente eseguiti ad ufficio o concessionario diverso da quello competente
D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472.

Art. 13.
Ravvedimento

1. La sanzione è ridotta, sempreché la violazione non sia stata già constatata e comunque non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accertamento delle quali l'autore o i soggetti solidalmente obbligati, abbiano avuto formale conoscenza:
a) ad un decimo (n.d.r.: era 1/12 fino al 31/01/2011) del minimo nei casi di mancato pagamento del tributo o di un acconto, se esso viene eseguito nel termine di trenta giorni dalla data della sua commissione;
b) ad un ottavo (n.d.r.: era 1/10 fino al 31/01/2011) del minimo, se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla determinazione o sul pagamento del tributo, avviene entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all'anno nel corso del quale è stata commessa la violazione ovvero, quando non è prevista dichiarazione periodica, entro un anno dall'omissione o dall'errore;
c) ad un decimo (n.d.r.: era 1/12 fino al 31/01/2011) del minimo di quella prevista per l'omissione della presentazione della dichiarazione, se questa viene presentata con ritardo non superiore a novanta giorni  ovvero a un decimo (era 1/12 fino al 31/01/2011) del minimo di quella prevista per l'omessa presentazione della dichiarazione periodica prescritta in materia di imposta sul valore aggiunto, se questa viene presentata con ritardo non superiore a trenta giorni (n.d.r.: si ricorda che la dichiarazione periodica Iva è stata abrogata dal 2002).
2. Il pagamento della sanzione ridotta deve essere eseguito contestualmente alla regolarizzazione del pagamento del tributo o della differenza, quando dovuti, nonché al pagamento degli interessi moratori calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno.
3. Quando la liquidazione deve essere eseguita dall'ufficio, il ravvedimento si perfeziona con l'esecuzione dei pagamenti nel termine di sessanta giorni dalla notificazione dell'avviso di liquidazione.

4.  (Comma abrogato  dall'art. 7, comma 1, lettera b), D.Lgs. 26 gennaio 2001, n. 32) .
5.  Le singole leggi e atti aventi forza di legge possono stabilire, a integrazione di quanto previsto nel presente articolo, ulteriori circostanze che importino l'attenuazione della sanzione (articolo così sostituito, con effetto 1° aprile 1998, dall'art. 2, comma 1, lettera f), D.Lgs. 5 giugno 1998, n. 203) . 










Carlo Ezio Teramani











Consulente accise
(1)














(2)





(3)








